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II senso di una 
collaborazione 

Molte ,•o/te obb,01110 011,1,,. 
coro la stre11a collabora:.,om 
ira le vor,e Assocra:.10111 c111u 
dme per un reciproco anno <' 
sostegno nel porrare O\'ant, de 
gli s/lmolt all'amb1e111e. 

Ora, d, conseguen:.a, cr sen• 
uomo Jeltc, d, collaborare con 
l'As50CJ0:.1one culturale teatro 
momentaneamente asscmr m 
occas,one del 4 ° concorso Jo 
tografico na:.wnale. 

'ella convm:.1one che /'11-
ruone fa la for:.a, è motivo d, 
sodd,sfa;,one parer conmbw­
,.e alla nusc11a d, una 1m:.1att 
,•a/alla nel nome dt C11Ià S011-

r'Angelo. Alla nosrra c111ad1 
"la - come hanno dtmo.srrato le 
1/tre ed1:,wn, del concorso - e 
,jferta un 'alrra opport1u11w 
-;er aumenrare le sue conoscen­
:e e stmpaue dall'esrerno e pe, 
in'ultenore crescua al/'111te1 
10. 

uOn:.:,01111 Angolani •• 
!Sce con una vesre un pò d1,•e1-
;o dal sohto. ma non ce ne ,•or­
·anno I nossrri abaua/J leuon 
Jensando che per quesra 1•0/ta 
I giornale quadrup!,ca la sua 
iratura. ov\'lcmandos1 alle 
~0.(X)() copie. Arnvando 111 IUI 

e le parti d'lralto III modo co­
·ì consistente,, c1 fa sen11re or 
:og/Jos, di poter comumcare 
·on ton/e persone. 

Queslo ce lo perme/10110 gl, 
tImcI del teatro momentanea 
nemc assente. 01 qual, va la 
,ostro nconoscenza. Tufla la 
·irtadmanza plaude a ques11 
·I01•am che 111 10 011111 di 1111-

•egno culturale, con svarwre 
·11iv11à, sosIenu11 dal loro en­
uswsmo e dalla loro ded1z10-
·e,, sono nusc111 o meuere le 
•as, d1 una 1110111fes1az1011e a 
'ime11s1011e nazwnale. 
e, augunamo che stano 

10/t, a mpondere all'mv110 
'e/ teatro momentaneamente 
sscntc; che molu, auraverso 
uesra adest011e,, conoscano 
,eglto ,i nostro Abruzzo 11el-
1 ricerca delle sue 1rad1z10111 
,ù oute1111che e che 1110/11 s10-
0 a C111a Sani 'A nge/o ne, 
10011 della premw:.,1011e 

PATROCINATO DA: ARCOM 
Assoc,azoone Art,g,ani Comme1c1an1, Angolana 

Amm,n,strallone Comunale C11tà S Angelo 
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auoclazlone culturale 

4 O CONCORSO 
FOTOGRAFICO 
NAZIONALE 

TROFEO 
··teatro momentaneamente assente· 

r, ~ 

- PESCARA -
9/16 GIUGNO 1985 

SEZIONI: 
a) Tema libero bln 
b) Tema libero colore 
e) Tema fisso (Arti e mest,en in 
Abruzzo, artigianato che scompare) 

Artigianato dove: 
una guida 

L'ar11g1anaI0 m Abru1.zo ha 
1 suoi problemi, è vero, ma è 
anche vero che d11110.s1ra anco­
ra tutta la sua valtduà in cam­
po economico e sociale resi­
stendo, sen,.a timore d1 rcs;i, 
addir111ura ad ollran,a, al lo­
gorio del tempo sopravviven­
do anche all'incalzare della 
1ecnolog1a contemporanea. 

Problemi 3 parte, dunqul', il 
da10 p1u l<>11lonantc e hc nl'I-

la nosI ra regione la fabbrica 
non ha spodestalo la bo11ega 
anche se, e non poteva essere 
altrimenti, 1 mutamenti sono 
s1a11 e sono 1a11I1. A volerlo d, 
vidcrc per sc11on, con losco­
po di i111cndcrnc la s1ru11urn, 
sI può dire che 111 Abru110 va 
nlcva10 un 11po d1 ar1Igw.n.1to 
che va scomparendo, un nitro 
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UN CONCORSO 
Un roncorso come occa~io­

nt• di riflrs~ionc, un'immagine 
t·omr frammrnto di s1oria, ro­
mr documento da lra.smclterr 
al dom::mi. 

Qur~to può rssrre il senso • 

Un fotogr:ifo-slorko, un 
fotografo-etnologo? i'o. Scm-
1>liccmenle una persona allen­
ta e scm,ihile ron umi marchi­
na fo1ogrnfica chr sappia tro­
, ~irc un colloquio con una ter­
ra s('rnprc pronla ad accoglie­
re lutti, una terru :irida ma ge­
nerosa, una terra che storica• 
mente ha semprr dnlo .senza 
pr('tcnderc nulla in cambio. 

Se queslo è il senso del di-

,cor~o che sottende il concor­
so fo1ogr:1fico, per il quale 
11ucsto numero speciale di 
"Ori11onti angolani .. è l'occa­
sione. allora mi sia pcrmcsseo 
un suggerimento agli organi~-
1a1ori d'inviare questo foglio 
ai •• oggelli". (magari con 
l'aiulo della Camero di Com­
mercio) dellr ro1ogrofic/affin­
rhé possano collaborare con 
tuui coloro che vorranno af­
frontare il conrorso con la cu­
riosità che l'argomento richie­
de. 

Darrn D"Ales<t:indro 

o meglio un:1 l'hiuve di lellurH 
• dcll"in\'ilo rivolto dagli ami­
d dell'Associazione .. ,eatro 
momenl::rneamcnlc assrntr" n 
1u1ti gli amanti della fotogra• 
fia a partrciparc al conrorso 
.. Arli e mestieri in Abruuo: 
artigiarrnto che scompare". 

Per questa quarta rassegna 
:111golana (' stato dunque scel• 
to un lcma c1uasi ad indicare 
chr una fotografia è nella coin­
cidrnza di più fattori tra i quali 
il più importante dovrebbe es­
~rrc il significalo di un messag• 
gio (qualsh•oglia esso sia, cli• 
co. estelico, ~torico ecc.): in es• 
~e poi si calano le tecniche. la 
1>adronanza del mezzo, il gu­
~10 espressivo, lutti elementi 
che dcYono essere valutati nel­
la loro giusta valenza. 

I segreti dell'immagine svelano 
la personalità dell'individuo 

Cosa vediamo? Cosa perce• rei, del locale appese delle 
p1amo? È secolare la ricerca d1 stampe astratte. ottenute da 
una risposta che possa forni• due d1aposit1ve che egli stes-
re indicazioni senza alcun dub- so aveva realizzato Ben presto 
b10 1nest1mab1II su noi stessi, quelle Immagin1 rivelarono 
gli altri e le relazwn, con I no­
stri slm,11 Quando aprì 11 suo 
studio, nel 1976. Il dottor Joel 
Walker. uno ps1ch1alra d, To­
ronto, volle creare una stanza 
intima, piacevole, dove acco­
gliere i propri pazienti Alle pa· 

una funzione che andava oltre 
lo scopo decorativo Infatti 1 
pazienti poco propensi a par­
lare di se stessi dirottavano 

Gino Di Paolo 
contmua a pag. 2 

Alla ricerca dei mestieri, 
dunque. Quelli dei nonni, del­
le novelle e delle leggende d'A-

BREVI NOTE TRA PITTURA E FOTOGRAFIA 
hruzzo. p('rché si sappia che Dopo circa centotrenta an• 
t·~istono. che. quasi come con- n1 dalla nascita della fotogra-
tro.!>cnso _sono, ivi in una ter• f1a, ancora oggi cI troviamo a 
ra che sta cambiando, forse dibattere sull'au1entic1tà del 
troppo in frolla, la sua pelle, linguaggio fotografico. Da un 
Je sue abitudini. Ma anche osservazione p1u attenta la fo-
un'occasione per conoscere tograf1a ha rilevato un nuovo 
mrsticri cd arti di cui l'rra delle universo d1 lettura delle Imma• 
macchine e dell'rkttronica ha g,nl Già Leonardo con la ca-
fatto perdere le tracce. mera obscura studiava la pro­

spettiva e attraverso 11 foro 
teatro stenope,co olleneva la npro-

momentaneamente assente duzione fedele, fin ne, p,ù m,-
Dieci anni di nut, part1coIar1, degli oggett, 

impegno culturale 11 sospe110. p,ù tardi, che l',m. 
magone fissala su lastra, po-

- • pag 2 - lesse congedare un modo d1 
Appunti su Cllla S, Angelo 
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g,o o meglio ancora la ntra1110-
stIca, s, ver1f1cò intorno al 
1840, infatti moltlss1m1 pittori 
d1 miniatura abbandoneranno 
11 pennello per la fotografia 
professionale. Nonostante 
c,ò, molt, p,tton Ira l'ottocen­
to ed 11 novecento utilizzano la 
fotografia come mezzo per re­
gIs1rare la realtà, da interpre­
tare poi con Il pennello e la le· 
la d1p1nta D'allra pane è Inne­
gab1le la profonda influenza 
eserc,1a1a dalla pittura sulla 
neonata fotografia. fatto che 

\1ur1.·l'llo Lu1.•!lde1 
,011/11,u.; d ,,,,-: ./ 

'1'I1 lH \ 11 (,,ti I ,l,1,,1lh11tn h II l 1JS! 
(,llll \\\I ~I \Ili)( t lit t ld,•IO 

"~lltlH \,, I I H ll't , .. ,,•~011l.111t h II l'J~ I 
\t \, l h I I' l la I, l \ I t , 11111,luw • l~1dl 



Pag. 2 ORIZZONTI ANGOLANI 

APPUNTI SU CITTÀ SANT' ANGELO 
•· os~a. bakon d1, 1110, trn 

I' dna11ro e I' ppcnnino: Cit­
tà an1'Angrlo. itunta sopra 
un colle apnoo c-d ameno, ad 
un'nltrna d1 r1rca 320 mc-tri 
~ l.m .. ~, sf)(."("chia ndl" Adria-
11ro d, Gabnde D' nnun110 e. 
romr al C"C'ntro d1 un 1mmcnso 
cerchio. sembra d1 dominare 
pac:s1, , 1llnu1, città che a ccn­
tmnia s1, e-dono romc tonti di­
p11m 10 ... -ormcmu m leggiadro 
modo dal "Oeh edere" 

L'Antica Angu1um, narrata 
da Phmo, nob1hta gh abitanti 
,-ol nome d1 nngolani; la me­
d1r, alc '"0\itas aneti Ang~ 
h" rnfonde nel popolo l'orgo­
gho d1 c,._,cr,,I nbdlato nel 1239 
a Federico Il, che fece radere 
al suolo k case e muulare, 1m­

pIc are. d1srerderc gh abuan-
11 \1a la gcn1r opc-rot.a e frr-

"LI lORIO" 
, 1da fece nsorgcrc Cmà an­
t 'Angclo attorno a tre casali, 
cioè piccole borgate pm e di 
fortificazìom, in v1cmanz.a del­
la cutà distrutta. 

Dopo altro mille vic1ss11udi­
ni, questo popolo. ora rasse­
gnato ora ribelle ai soprus, cd 
alle tirannie, giunse al periodo 
che lo ck,,a alla dignità stori­
ca: il Risorgimento. 

La matùna del 27 marzo 
I SI 4 il popolo scese in piazza, 
agli ord1m della Carboneria lo­
cale guidata dal medico M1che­
langclo Castagna, dal canoni­
co Domenico Marulli e da fi. 
lippo La occ, anch'egli me­
dico. A questo grido di libertà 
pochi paesi risposero: Penne, 

dalla 1 • pagina 

a.sl1ghone Mrsscr Raimondo 
e Penna Snnt'Andrca. 

L 'insurrc,lonc contro 
Gioacch1110 ~ lurat falli e la rc­
pr("S510llC succcs~I\ a fu assai 
feroce. li maresciallo arlo 
~1on1tgny, con inganni e O\tu-

11c, nusd a fnr nrrcs1arc I cnp1 
della carboneria, che f111 ono 
nvviat1 a hìc11 per 11 proces­
so. Lungo la strada 11 nstagna 
nuscì a fuggire dalle 111nm del 
gendarmi Da processo som­
mano uscirono condannati a 
morte Domenico 1arulli e r i­
hppo La occ, che furono fu­
cilati a Penne, assieme a llcr­
nardo Dc M,chachs, 11 17 lu­
glio dello stesso anno, dopo le 
esecuzioni, 1 carnefici mona­
rono loro le teste, che riporta­
te a C11tà Sant'Angclo furono 
appese 111 gabbie davanti alla 
porta ant'Angclo a severo 
monito per il futuro. 

AlIri uomin, illustri ebbe 
Città ant 'Angelo: la medaglia 
d'oro icola Gian ante, sim­
bolo del patriottismo e dell'e­
roismo della nostra gente, 
1scri,c il nostro paese nell'al­
bo d'onore della Patria. E an­
cora: Pasquale Coppa Zucca­
ri, giurista e bcncfauorc; Da­
niele Giampietro, storico po­
deroso: Rosolino Colella, 
scienziato e parlamentare: Lui-

I segreti dell'immagine 
l'attenzione sulle fotografie 
con l"ìntento di evitare un con­
fronto diretto sui loro veri pro­
blemi. "Ml resi subito conto 
che. nel cercare un'interpreta­
zione per le immagini, le per­
sone facevano emergere quan­
to avevano dentro 11 spiega 
Walker. "E essendo le Imma• 
ginl talmente evanescenti e 
quindi prive di una struttura 
ben definita, i pazienti tende­
vano a proiettarsi su quanto 
vedevano in un Insieme di per• 
cezionl che rivelava la loro 
concezione della vita". Quello 
fu l'lnozio, involontariamente 
Walker aveva scoperto una via 
rapida per aprire Il dialogo con 
I suol pazlentl. Capi che le sue 
fotografie facevano scattare 
un meccanismo catalizzatore 
in grado di mettere In luce sen­
timenti e conflitti e quindi di 
fornirgli indicazioni sulla tera• 
pia da addottare. Walker rea• 
gl alla scoperta realizzando al• 
tre fotografie e concentrando• 
si su quello che egli descrive 
"Il movimento psicologico" In 
un soggetto Il risultato è rap• 
presentato da Immagini 
astratte, per la maggior parte 
monocromatiche, dove la real• 
là viene ottenebrata da ombre 
Indistinte che a loro volta fan, 
no emergere un'altra realtà 
quello che regna nel noslro 
animo 

A differenza di quanto avvia, 
ne con I testi di Rorschach, un 
metodo secondo Il quale si re• 
gIstra e si elabora l'Interpreta 

zione del paziente di macchie 
di inchiostro su un foglio di 
carta, Walker non utilizza le 
sue fotografie come strumen­
to di terapia. Al contrarlo. co­
me egli asserisce• le fotogra­
fie rappresentano una tecnica 
per stabilire un dialogo con Il 
paziente e la base da cui par­
te la futura lerapla. 

Dalla semplice osservazio­
ne della serie di immagini che 
Walker ha realizzato sono 
emerse le psicosi più ricorrenti 
dell'Individuo: la solitudine, 
una poca stima di se stessi, 
problemi di natura sessuale, Il 
timore di perdere Il controllo 
sulla propria vita, Il conflitto 
dipendenza• Indipendenza, la 
rabbia e la depressione. Nel 
1979 Walker Iniziò a presenta• 
re la sua fotografia ad un pub• 
bllco più vasto, allestendo mo• 
stre a Toronto, New York e Cit­
tà del Messico. E volendo co­
noscere plu a fondo quali era• 
no le reazioni delle persone al• 
le sue immagini dalle forme in, 
distinte e dal colori soffusi, 
Walker Invitò la gente a tra­
scrivere le proprie lmpresslo• 
nl su un biglietto da deposita• 
re In una scatola. MIiioni di 
persone hanno visto la sua 
opera e Walker ha redailo 
commenti per mlgllala di lette• 
re ricevute. 

Egli spera, In futuro, di alle• 
stlre mostre a Londra, Parigi e 
Toklo per verificare la validità 
degli attuali stereotipi emersi 
dalla sua Indagine 

t;Juo UI l'uolo 

ALBLHlO h\l 1,1 • C..iulmnoHI (le) 
2° premio "Cltrò S. An~l'lo reallà per lmmuginl" 1984 
(1° prl"mio non a",rgrrnlo) 

gI C1lli, cducaIore, oraIorc e 
poliglotta; Lt11g1 Innamorati, 
lcucrnto e scnttorc; Vincenzo 
Ranalli, poeta delle belle don­
ne. del cistcrnonc e di "sorri­
pc"; Giuseppe Crognale, me­
dico cd epigrafista; Pasquale 
Baiocchi, il famoso pirotecn,­
co che immortalò nel ciclo 11 
suo nome con ruochi e colori: 
Luigi Coppa Zuccari, autore 1 
di una monumentale "Storia 
dell'invasione francese ncgh 
Abruzzi"; Nicola Caslagna, 
letterato e storico illustre, ami­
co di Tommaseo, Pitrè, Gucr­
raz.z.i, Poerio cd altri.a utorc 
fra l'altro de "La sollevazione 
d'Abruzzo dell'anno 1814"; 
Concetta de Angelis, esimia 
pittrice della quella possiamo 
ammirare l'arte nella voha del­
l'oratorio d1 S. Francesco; 
Paolo Dc Cecco, poliedrico in­
gegno d'artista e sopratrutco 
pittore e musicista. 

Un ricordo particolare agli 
ultimi illustri angolani da non 
molto tempo scomparsi: Ales­
sandro Berarducci, poeta e 
commediografo: Luigi Ursini, 
umorista, poeta, giornalista e 
storiografo; Francesco Di 
Giampietro, che riusciva ad 
accoppiare il gusto piacevole e 
un pò bizzarro della pittura alla 
fine e significativa arte di va­
lemc commediografo; 1 fratel­
li Mario e Gino Castagna, in­
dimenticati interpreti di tante 
opere dialeuali e non, ideatori 
e fondatori della filodramma­
tica "Teatro Minimo AngoJa­
no", due attori che sono sem­
pre riusciti a far vivere nei lo­
ro personaggi la poesia di Cit­
tà Sani' Angelo. 

11 paese è panicolannente le­
gato al culto della Madonna 

del Rosario e della Madonna 
Addolorata, cui è legato il 
u Perdono". eccezionale privi­
legio accordato dalla Chiesa 
alla nostra Cattedrale; il pro­
lettore è San Michele Arcange­
lo. 

S. Michele 
Da oltre cento anni sforna 

valenti maestri, che si dirama­
no ovunque, il glorioso Istitu­
to Magistrale "O, Spaventa", 
il primo di indiri220 agricolo in 
tutta Italia; operano a Città 
Sant' Angelo l'Istituto Speri­
mentale per la Elaiotecnica e 
diverse aziende agricole <l'a-

, vanguardia. 
La nostra cittadina non è 

ricca di valori artistici di alto 
interesse, è da menzionare la 
Collegiata, edificata nel 1326 
sulle rovine di una precedente 
chiesa del IX secolo. Partico-
lare importanza riveste il por­
ticato del quattrocento, con ar­
cate ogivali poggianti su ele­
ganti colonnine. All'interno si 
possono ammirare, tra l'altro, 
i grandi altari barocchi dora­
li, il sarcofago di Amico Buo­
narnicizia e il coro ligneo. 

Altre chiese degne di essere 
menzionate sono: S. Francesco 
del 1341 a croce latina; S. Ber­
nardo del 1642 opera dell'ar­
chitetto Santini Capitani con 
stile lombardo moderno; S. 
Chiara a croce greca e Sant 'A­
gosrino la più antica di tutte. 

Poche notizie nlla rinfusa, 
non per fare la storia di Cit1à 
Sant' Angelo ma per cercare di 
descriverla, cli farla conoscere 
pcrchè mcrirn di essere visitata. 

Danilo Oronzo 

CALENDAIUO 

Termine invio opere : 24 maggio 1985 
Comu111cazlone risul1nIi cnIro il : 7 giugno 
Mostra : dnl 9 nl 16 giugno 1985 
1 naugurnLione : Domenica 9 giugno ore 18 

Premiazione : Domenicn I 6 giugno ore I 8 
ResIiluzio11e opere e11Iro il : 16 luglio 19R5 

1985 

I a mosrra allestlla presso la sede rlell'associaz1011e orga-
11/umrlce, sua in Vallone Ghio111, rn,terr) aperta 111111 , 
gmml dalle ore 18 alle ore 20,00 

Gennaio/Febbraio 
1985 

"teatro momentaneamente assente" 

DIECI ANNI DI 
IMPE~N~ul~~L !~o~~~~ import 

L' Associnl on~eamentc as- uomini d_i teatro non locnit''111 
·•tentro mo menta ll'agosto del mc il regista Lociano Paes Co. 
sente'' nocque ne 1ituzionc in Ma, come ogni cosa tro an1. 
1974 con I• co~ di ~umero- bella, con la perdita della;~• 
gruppo •ttomevano vissuto e le prime dllflcoltà l'a11i:. • 
si giovan e ie avlen1J1 teatrale cominciò a rallentart\ l'en:'a 
un~ breve ~s~;ealro Minimo sinsm? a diminuire Pere~-
~~ 1,:•,~r:: e e che avvertivano tr?PP• e •~oppo grandi eran~ 

g d' fermarsi alle gh ostacoli che occorreva su 
l'esigenza d!. f::ali del tcalro rare ogni qual volta si tent~· 
r~rme tra iz Inno e abruzze• di realizzare un'inbiativa \;i 

d1alettul~ ung~arc nuove cspe• L'impossibilità di elfe11~a, 
se, mo di ten

1
. le prove fece fcrmart la r ' 

ricnzc teotrn •· . 1 • t t II ap 
D~ o alcuni mesi, dedicali presen ~z1one ~a ra ' rurorir1 

all'orp aniz-z.nLionc interna ed sospesi• concerll; ma continu,i 
. I g . d' ristrutturazione del fortunatamente, per la ftrrn 

u1 a~orh1 Id vevano diventare volonlà dei dirigenti e di lu1:' 
locah e e O • • l'att1'v'1tà d • non solo la sede del gruppo e • soc.t, • ' a poco in,,1 
il 1eutro del "t.m.a.'', ma un la, d~lla mos_tra fotograrica 
nllettunte punto di ritrovo per qu_esl anno gm~la _alla qua,,, 

d 11 gioventù an- ed,zione - che nch1ama Pari 
gn:n parti~ :o:iazione diede cipanti da ogni parte d'llah 
~~ ~na,

11
, 1~:vità v:rs e propria che continua a dimostr:.irt , 

imzio 3 f 11 • di iniziative e di vilalità dell' Associazion, t' 
con _un . ~rv~re ramente ammi• sua volontà di operare anc, ' 
reahv.aziom ~• d' notevole li- per il progesso sociale e cui 
revolc cd ~ne. e I raie di Città Sant'Angelo 
ve~o quahla~~:~slc all'a1tcn- È di questi giorni la no11 , 
. enner

1
o P bbl'co angolano che la Civica Amministra, 

ZIOIIC de pu I • 
o ere di famosi aulori contem· ne h~ eone.esso •~ c?mod 

P , 1 • teatrall di il- gralmlo ali Assoc,az,one 1 
pora_ne1 et a~o:;omparsi ma cali dell'ex mattatoio ,, n 
lusln au o;• . cd altuali· ba· stesso periodo, è staio do 
sc_mprc mo ct"\0 per cit;rne via al secondo e difiniti\o 
SII pc_nsadreA, ~~le Campanile 10 dei lavori di restauro ed 
alcum, a e ' • ' • d I t t 
Luigi Pirandello, Eugenio lo- slrutturazi_one .' ea ro e,, 
nesco e Dorio Fo. Furono or- nale. Tuili fatti che ':o~~ol 
ganizzati concerti di musica no la sperazna che 11 le 
classica per chilarna classica, momentaneamente ass~n 
pianoforte, clavicembalo, c~nferm~ndo la sua ~Ila 
flauto, recitals, cabarets e fi- ~~a a nprendere la p~er 
nnnche un cineforum. t1v1tà;_ a torn~re a~ alheL 

Ben presi o la sede del pubb!1co con _1 s~o• attesi 
••t.m.a.'' diventò una palestra tacoh; a costituire, sop_r.i 
teatrale e, oltre ai tanti giova• to, un punto fermo ed ir 

ni dilettanti angolani - tutti up- tante nel pano_ram~ culi 
passionali e bravissimi - ebbe della n?~lr.l c11tad~n~ , , 
tra i suoi sostenitori e colla bo- luogo di incontro, d1 d& 
ratori anche professionisti an· ne, di crescita, di fen·ore 
golani, oggi affermati in cam- ziative per la gioventù an 
po nazionale, come l'attore na, e non solo per ess3 

GIURIA 
Prof. Dario D'Alessandro - Direttore Biblioteca Pro,ir 

Prof. Gino Di Paolo 
"G. D'Annunzio 
Insegnante di Ane Applicaw 
luppo e stampa, presso l'ls· 
d' Anc di Pescara 

Prof. Marcello Lucadei Insegnante di Anc della gr" :, 
pubblicitario, presso I'1s1 
d' Ane di Pescara 

Sig. Aleardo Rubini 
Prof. Bruno Simoncelli 

Critico d' Anc 
Preside dell'Istituto D' An, _ 
Penne (PE) 

Sig. Nicola Dc Carnillis 
Baiocchi 

- Vice presidente "t.m.a." es~ .. -. 

di Fotografia Amatoriale 

Segreteria del Concorso 
Sig. Danilo Oronzo Presidente "t.m.a." 
Sig. Eugenio lalleppe Segretario "t.m.a" Tclef. 960332 ,9r,;-

PREMI 
Trofeo 

"teatro momentaneamente assente" 
(Opera del. ~estro Laurentino Cardone) 

al nuglior autore in assoluto. 
SEZIONE A TEMA FISSO 

I° Classificato : 

2° Classificato : 

3° Classificato : 

1 ° Classificato ; 

2° Classificato : 
3° Classificato : 

Una seuimana verde, alla scopena dell'abn.. 
zo, presso il Magnola Palace Hotel di o, ' 
doli (AQ), per due persone 
Periodo Luglio o Seuernbre 1985. 
Coppa Amministrazione Comunale d, C,·; 
Sant'Angelo, più L. 200.000 
Targa più L. I 00.000 

SEZIONE BIN 
Trofeo Regione Abruzzo più un oggetto J. 
l'artigianato abruzzese 
Coppa più materiale fotografico 
Targa più calcolatrice tascabile 

SEZIONE COLORE 
I° Classificato : Trofeo Amministrazione Provinciak di P<'-

ra più un oggetto dell'artigianato abruz:<" 
2° Classificato : Coppa più materiale fotografico 
J• Classificato : Targa più calcolatrice tascabile 
Premi speciali a tulle le opere segnalate 
• A lutti i concorrenti ammessi, saranno rilasciali una m .,., 
ricordo e un attestato di partecipazione su· carta P<'rS311" 

• L'associazìone organizzatrice si riserva la fucolt ~di, ana' 
numero dei premi, in rapporto alla qualità e quantità dell,· ,,,, 
re, dopo pnrcre espresso dalla Giuria. 
• I premi 11011 sono cun,ulabili. 
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ARTIGIANATO DOVE: 

che resiste cd un altro ancora 
che s1 va trasformando in una 
storia do indispensab~c ricon­
,ers1onc per_ ~pravv1,crc. 

I nu01cros1 ntrovamcn11 ar­
cheologici a,"cnuti nel nostro 
icrritono regionale hanno di­
mostrato l'esistenza di un lavo­
ro artigiano antico qua1110 i 
icmpi. per cui la collana nm e­
nuta nella stele di Guardiagre­
le i pendagli dissoterra11 nella 
n~ropoh di Atri, le c101ole 
trol'nte nel villag,o neopli1 ,co 
do Ripoli. i corredo fcmminih d, 
LOrcto Aprutino e la lavora­
vone manuale appartengono 
alla none Mi tempi. 

1olu mfatti sono i mestieri 
anticlu che i rivelano ancora 
attuali e dehnearli signific.1 da­
re '113 ad una "mappa" varia 
e colorita che diventa la stona 
degh "Abruzzi". Prendiamo 
per esempio la lavorazione del­
la creta: nessuno riuscirà mai 
a 1abilire la data d, inizio del 
1a,oro dei "vasai" di Nocella 
dl Campli o dei "pignatart'' d, 
Lanciano, ma I loro prodotto, 
le cosidcuc ''terraghc ... s1 t ro-

.. Ln ,irolo" 
vano sempre esposti nei mer­
cati settimanali in tutte le piaz­
ze della nostra regione. 

dalla prima pagina 
tuto do Guardiagrele, di Pen­
ne e d1 crito e le conche. cuc­
cume e mestoli d1 Ch1armo di 
To~s1cia e di Sulmona. 

1. cr rimanere nella città di 
Ovidio spos1andoc1 nelle vici­
ne canne e Pescocostanzo 0 
3 Guardiagrele, possiamo par­
lare d_cll'oreficcria popolare cd 
ammirare l'originale spilla 111 

fihgrana dal folkloristico 110. 
mc dc "la prcsuntosa", i pcn­
dagh, ' cammei, le collane e 
quanto altro l'oreficeria abru,­
?C!,C può presentare. 

Dalle antiche "tarante" a, 
tappc_t,, alle coperte cd agli 
arazzi do oggi il viaggio sembra 
breve cd mvece bisogna risah­
~c al XIV secolo per registrare 
•I lavoro della lana di Pcscoco­
Slanzo O la preparazione delle 
coperte.di Taranta Pchgna. In 
una rc~1onc mu icalc per anto­
nomasia come appunto è l'A­
br~zzo non poteva mancare 
chi opera in un cttorc di cu1 
la musi~a si avvale, per questo 
3 Lanciano troviamo ancora 
gh :·strumemhti", brav1ss1mi 
a riportare a nuovo gli stru­
menti musicali mal ridotti o 1 
fabbricanti di fisarmonich~ do 
Teramo e quelli di "ddu­
bot1e", la piccola fisarmonica 
a due voci, di Casoli di Atri. 

La storia deUa pasta alimen­
tare è legata a quella di Fara 
San Martino dove da secolo s1 
fabbrica " ... la pasta più buo­
na del mondo" 1anto che an­
che ali' estero, quando s1 vo­
gliono ordmare spaghetti che 
resistono alla cottura s1 parla 
di "pasta della Fara". Restan­
do nel settore alimentare non 
si può non dare la preceden,a 
ai confetti di Sulmona (vengo­
no prodotti fin dal XV secolo) 
per continuare con I torroni al 
cioccolato dc L'Aquila. la h-

ORIZZONTI ANGOLANI 

qu1111md1 11\1, Atnc P111cto1 

1 liquor I d1 Tocco Ca1jaurrn 
(Ce111erbc), Pcsc,oru (Aurum), 

h1ct1 (Corf,1110), Giuhano,a 
(Doppio m a11c10) e gh amaro 
fa111 con le erbe del Gran as­
so e della MnJclla. 

Resistono I mcs1Icn trad11..Jo­
nah come quelh del 1jarto, ma 
soltanto su misura, del cal10-
laio, 11011 JllU il bis1ra1tato 
"ciabatuno". muiatorc, fab­
bro ferraio e dcnvantt van 

Chh.•~a d1 S. Chiara 

In una disamina, sia pure 
sommaria, sull'artigianato 
vanno tenuti presenti I van ti­
pi d1 lavoro che si affiancano 
ad altn sc11on di produ21onc. 
È 11 caso dcll'ar11g1a11ato che 
opera nel mondo agricolo. So­
no ancora attivi i "cancstrari" 
di San Vmccnzo Valle Roveto 
che rntrecciano vinuni e canne 
e confez.10nano canestri di va­
n formali, i "friscola1" do S11-
vi che preparano le sacche di 
g1unghi da nemp,rc con la pa­
sta d1 oliva da cui, sollo pres­
sione nei franro1, esce Poho d1 
pr11n:1 spremitura. 1 "bottai'' 
d1 B1sent1 che fabbncano bot­
ti speciali ... per vim speciali. 1 
"faocch1" do Mosc,ano S. An­
gelo invee<.' non fabbncano più 

i loro bclhssim1 car n agricoli 
per 1 hnon dei compi pcrcl1~ la 
111eclu11111a11one li ha ,podc­
sta11, qualche bravo ar11gIa110 
h cos1n11sc.e ancora, ma per usi 
di\ ers1. per arrcdamc1110 dei 
g1ard1111 o dc, casolari d1 
campagna 

Inteso è ancora 11 lmoro dei 
"c1pollan" d1 Cappelle sul Ta­
vo che intrecciano aglio e ci­
polla, elci" lup111an" do Fran­
cavilla e d, i\sscrgi che man-

tengono sempre 111tattc le rego­
le d1 preparazione dei lupini, 
diverse fra loro: bagni al mare 
per quelli dell'arca "marina" 
ad ammollo nei Jìum1 per qucl­
h dell'area mon1ana e degli 
"onganan'' della MaJella che 
preparano l'origano attraver­
so l'cssicatura, la setacciatura 
delle foglioline e la confezione 
delle bustine. 

Un mestiere che va mvecc 
quasi del 1uuo scomparendo è 
quello del "maniscalco", ne 
resta qualcuno nelle località 
dove esistono att1vttà ippiche, 
maneggi, allevamen11 d1 caval­
li, mentre e m via d1 rcsuma­
z1one 11 mestiere dcll'"erbori-

ro111mun m u/tuno 

Per parlare della ceramica 
dovremmo fare un discorso a 
parte perchè la componente ar­
tistica in questo lavoro art igia­
nale dignitoso e prestigioso 
presenta dei tassi altissimi, ma 
basta guardare una ceramica 
di Castelli o di Rapino per ri­
conoscerne tutta la sua grande 
vitalità. Rame e ferro battuto, 
due attività che in Abruzzo, 111 

epoca medioevale, erano co­
perte dalle organizzazioni cor­
porative, oggi costituiscono 
due tipi di lavoro artigianale di 
grande prestigio. Ne fanno fe­
de le belle opere in ferro bat-

"LA PARCA MENSA"· 3° clu.sifìcalo b/n 1981 
TANZI GIUSEPPE • l'escara Clvitella Mes~er Rnimondo (Ch) 

REGOLAMENTO 
Con il patrocinio de/l'ARCOM (Associazio11e Artigia11i Com­

mercianti Ango/a11a) e dell'Ammi11istrazio11e Comu11ale,l'Asso­
ciaz,ione Culturale "teatro momenta11eame11Ie assente" di Cii• 
tò S. Angelo indice ed orga11iua il 4° Concorso Fotografico 
Nazionale•Trofeo "teatro momentaneamente assente". 
- La partecipazione al Concorso è aperta a 11111i i fotoamatori 
residenti in Italia. 
- Il tema generale del Co11corso si suddivide 11elle seguenll sn.ìoni: 
a) Tema libero (b/11) 
b) Tema libero Colore 
c) Tema fisso (b/n): "Artig/011010 che scompare" -Arti e me­
stiert in Abruzzo. 
- Ogni concorrente pul> presentare un numero massimo di 3 ope­
re per sez/011e. 
- Il lato ml11ore di ciascu11a opera no11 deve essere mferlore a 
cm. 20 e Il lato maggiore 11011 deve essere superiore " cm, 40; 
le opere 11011 montate su alcun tipo di supporto, devono recare 
a tergo: 1/10//, nome, cognome e /11dirlzzo de/l'autore. 
- S0110 ammessi 1u11/ / processi fotografici e 11111/ I up/ rlt cflrlfl 
sia b/11 che colore; sono escluse le foto colorate a 1110110. 
• Le opere provviste di ldo11eo /111/Jflllo onde co11se111,re '" rt,pe­
dltio11e, dovranno eJsere recapitate a 1110110 o a meuo posta al 
segue111e indirizzo: 
UNIVERSAL FOTO- C.so V/11orio E11101111ele Il 11. 13 • 65013 
CITTÀ S. ANGELO (l'I!.) ollego11do: 
a) Scheda di parteclpaz/011,• rlelJitfl111enIe ,·0111pilr11fl e firmata; 
b) ricevuta o fotocopia del vt•rsa111e1110 s11/ c.c.p. 11. /0/29658 
Intestato a Do11ll0 ORONZO Via Manfrerlt, 7. 650/3 C/7 (À 
S. ANGELO (l'E). 

- Per l'iscnz/011e trt111111e posta farà fede la data del 11111bro po­
stale di parte11za. 
• L,, tassa d, lscrlz1011e è/issata in l. 7.000 per 1111 sezione e in 
L. 3000 per ogm sez1011e agg111111a. 
- Le opere dovra11110 pervenire entro 1/ 24 111aggI0 /985. 
Ogni autore è personalmente responsabile d, quanto forma og .. 
gel/o de/lafotogmfla. Sfllvo flVl'IS0 co11trflrio dell'r1111ore, l'As­
sociazione organiuatnce s, rlI1e11e autor,zzarn a r,produrre le 
opere /11ere111/ lfl mostm, se11za 1111/1zw fl scopo r/1 111cm. 
• Tulle le opere a111111es.s,• alla 111osIrn ~llfllllllO ,•~poste sotto ve• 
tro. L 'Assocwz1011e orgfl111zwtrIce rlecll11fl og111 respo11sflln/11tl 
per evelll11flh rlfl11111, s1111,rm11,•1111 o f11rt/ delle opere, p11r gara11-
te11do la masrlma cura per la loro co11s,•rwIzw11r. 
L '/11a11g11mzlo11e della mostra, al/es/Ila presso, locai, rlell'A>­
socwzI011e, flvverril r/011/l'IIICfl 9 G111g110 fllle ore l/1,00; lfl cen-
111011/a rii premlflz/011,• s, u•rrà D0111e11fcfl 16 g111g110 alle o"' 18.00, 
Lfl mostm resterà flpertfl fil p11b/J/1co 11111i i g/or,11 rlfllle ore /8 
fil/e ore 20. 
- T1111c le opere pervt•11111e sr11·r111110 r,ro11seg11f1te e111ro 1/ 16 /11-
g/10 /985, 
• Le 01x•re cousegnme a 111,1110 potra11110 t•ssert• rltuate then gwrm 
dopo /11 ch111s11rfl rlellfl mostrfl wes.w la UN/Vt,'//SAL /!OTO, 
11111/ I gloml tr111I11e Il g/01w'1 1w1111•1'1ggio e la 1'011ll•1,im, 
• I prt1111I llSlt'Jtnatl, 11011 rlflratl perso11almc•11t,1 lar<111110 \pt•dllt 
con lflHft a 1•1,rlm rie/ rle,111w1arlo. 
• I sof'/ riel "1.111.a," 11011 /JO)WIIO J>aru•c•ipm·e al ,•w,c•o, \O 

- Il Vl'frlt•llo 11(,//a G/11ri11 ~ lmi11rlflml11/e. 
- I" 111,r11•c/p11ilom• "' ro111·ono 1111plwfl l'tm·,•1111z1011,• 1111•1111 et/ 
l11//J111/lz/o,1111fl riel 1111•11•1111• "'i:olc11111•1110. 
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Per immortalare i momenti più belli 

FOTO VIDEO 
di Antonio Oronzo 

Servizi in videotape e fo1ografici 
di matrimoni e cerimonie in genere 

Foto di manifestazioni sportive 

CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO (Te)· Tel. 0861/999248 

M\GNJU\ PI\I.ACE IOTEL 

67046 OVINDOLI (AQ) 
TELEFONO (0863) 70448 

SI ACCffiANO FOTOCOPIE 

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 

Cognome Nome 

lndirluo 

N. 

n. 

Città C.AP. 

Telefono 

Gruppo Fotografico 

Quota inviata L. a mezzo e/e pos1ale 

Data Firma 

Sez. A - Tema libero • bianco-nero 

N. Titolo 

2 

3 

Sez. B - Tema libero • stampe colore 

N Titolo 

3 

Sez. C • Tema fisso - bianco-nero 

N. 

2 

3 

Titolo 

Anno 

Anno 

Anno 

SI rn GA DI scn1vEnE IN STAMPATELLO 
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co11I11111a dalla 11r111w pag11w 

co11t11111a dalla tc,~a pag111a 

'1J", nr,partcncntc a qucll'an 
tll'n p:ii..,1011c ,cr-,o In ro,1clrt 
ta ••farman.1 del buon Dio" 
\ propo,110 l'è l h1 anncttc nrl 

110\l''TO <kgh crbo11\11 a111..hc 1 

1 au .. ogluor I d1 1.11 fr-r ano d1 N:1 
, cllt ~e ,011l) l'rbori\l I non lo 
,app1,1mo due, m,1 t 1..T1 I,) l hc 
,1 tr,111,1 eh un':1111\H,\ 1110110 fa­
tH.n,a Pcn,.11c che pc..·, 1rn .. ·1tc 
T<.' ,1"1L'lllC un 1..h1log1:1111nh.l d1 

,(1t1lllll d1 1allc1:1110 Old)IIC 

r,ll1 . .-ogl11.,,c \1113 ..:'l'''h\ lOlllC l'Cll 

IOIH'IH,111111;'1 11011 

lntagll,\lon del legno e ,1.:al 
pclhn1 ddl,1 p1r11,1 p10,cngono 
d:1 c,t r J11onL' di\ e, ... :i l a p11 
111.1 è-un':1111, Il,\ pa1..101:1k na 
1:1 ne, lun~h1 L)/11 dcgh ",1a1-

11' •. la ,c'\.·onda è a n1.'h 'c,;-,:1 
1111,.)\t,..1 anlldl C'è-dli giura che 
mct,1 dei co1 n1(10111, b:-1korn, 
a11..:h1t1m1 dr1 palau1 gcn111!11 
d1 Roma ,Ia qa1a ,1.·olplla da 
.. ,,.:alpC'lhm" abru1.1c,1 

In ,ia d1 e,Iin,1onc è l'a1t1 
gianato 11Incrantc D1ff1c1l­
mc..'ntc ,c1111rctc p1u 11 gndo dc 
gh --arro11m··. degli --ombrcl 
l:u", dei "'>cla1.'C1an" "Con 
qu('l\o '"hc ,ono l..'.'o,1rc110 a la, 

pagare un'affilatura d1 coltel­
lo u ha dello uno dcgh ult1-
m1 arro11m matti, 1ta d1 ~en 1-
no • c1 lii compra un coltello 
nuo,o 111 un supcnnercato .. ·•. 

C1 sono anche dei mest1cr1 
che .1,0110 , 1c1111 alla rehg1one o 
alle feste relig1osc Prendiamo 
per ci.,cmp10 1 "cerai" d1 Lan­
ciano e Vasto che preparano 
dei bclltss1m1 ceri pasquali, gli 

"1qm1aton" d1 ,c1n per c..h1c..•­
,c d1 A111 e poi quelli <.kllc fc 
,te g.h "n111f11..'.'1cn" eh l 1a111.:a 
, illa e 011 opoh che , cngono 
tluani.1111 "111agh1 del ciclo" e 
p1c..'pa1ono 1a,olo'1 fuod11 a, 
11t1'"1nh cd 1 ",,1111m1" eh Cam 
pii 1..hc p1cp,1rnno I111111ag111e1 
te 1..k1 "),1m1 p101ct10I1 eia ,c11 
<lc,c nelle ,;111c..• h;·,tc pa1ron.1h 

Ncll,, "m.1ppn" elci mc<.11c-
11 nbr 1111c,1 l'hc p1 C'iCllla Il co 

lun10 lllO'i:IICO ciel noqro an1-
g1:111a10 for,c man-..a qualche 
tc,,cnna, ma 1a111'è, 1 mc,11cn 
,ono 1an11 

l 'n.1 co,a è <.erta 1\ la, oro 
aI I IgIano abrunclic, quello an­
tl(O e quello contemporaneo, 
,0110 entrambi tallio rpc\1Ig1olii1 
da rcndcrc1 lcglllllll31tlCl\lC 01-

gogho,1 
Luigi llrnccili 

Snittorr 
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In origine glt ha lmpedlto un 
aulonlIco od autonomo lln 
guagglo espressivo Dopo 
molti anni, gli arcl1lvl fotogra 
Ilei di diversi pltlorl dell'otto 
cento cl hanno tramandalo un 
mat1hnonlo d'Immagini stimo 
lantl e sicuramente non meno 
originai! delle loro slesse pit­
ture Ma I segreti del plllore/fo 
tografo nascosti tra gli aloge 
nurl d argento dell'emulsione, 
cl spiegano meglio le accuse 
dell'opinione pubblica del lem­
po, crll1ca verso tutti quegli ar 
tlsll che utilizzano slrumenU 
considerati riduttivi del valore 
estetico dell'opera d'arle Pur 
ammettendo la dipendenza 
dalla pltlura, molti fotografi si 
impegnano affinché la foto 
grafia acquisti una matrice 
creativa ed onglnale ed In par 
tlcolare nel 1902 Alfred Stle­
glitz crea un gruppo dlsslden 
te "Photo-Secesslon" dlchla· 
randa "È lecito usare qualsia­
si mezzo sul negativo o sulla 
carta per raggiungere lo sco• 
po prefisso" Allo stesso mo• 
do Il pittore Man Ray nel 1912 
con I suol Royogramml lancia 
un modo tutto autonomo di 
concepire l'immagine fotogra 
fica, tnlatll si serve di tutti 1 
mezzi f1s1c1 e ch1m1cI per defor­
mare Il negativo, ottenendo 
lmmagm, nuove 

Quindi si contesta alla foto• 
grafia la poss1bllltà esclusiva 
d1 reg,stare la realtà obblelll· 
va del mondo v,s1blle Lo stes­
so Man Ray "lo fotografo 
quello che non posso dipinge• 
re; dipingo quello che non pos• 
so fotografare", inoltre Il pro 
blema della ricerca è di natu• 
ra fHofos1ca, cioè analizzare le 
Innumerevoli posslb11ltà dI un 
lrnguagglo nuovo La nprodu 
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zlone fedole della realtà vlono 
emarginala per recuperare 
una realtà nuova, una surreal­
tà, ovo gli elemontl fotografi· 
cl appaiono soli o mescolati a 
elomenll disegnai!, a olemon· 
ti dipinti, e parole scritte Non 
é plu necessario essere foto­
grafalo per fare una fotografia 
Otto Stelnerl In Germania di· 
chiara a ragione delle tenden­
ze creellve dolla fotogralla 
che "Non è l'abilità tecnica 
che fa Il buon fotografo, ma la 
sua capacità di vedere" 

SI fissano cosi le basi di un 
linguaggio veramente autono 
mo. e sganciato dalla pittura 
Potremmo ammettere, con tut 
la onestà, che gli orizzonti del 
la fotografia cl permettono og 
gl d'Identificare un Infinità dl 
posslbllltà creative, Introdotte 
dal nuovi strumenti di registra­
zione dell'Immagine Le possl• 
bllltà del linguaggio fotografi­
co sono Infinite e rivelano del­
la fotografia un altra nalura, 
tutta da costruire e reinventa­
re S1 potrebbe concludere 
questo breve Intervento con 
una frase esemplare di J L. 
Aranguren "In ralta, non esi• 
ste un linguaggio universale, 
comprensibile a tutti. Ogni lln• 
guagglo comunica a quelli che 
lo parlano, a costo di non co­
municare agli altri. VI sono poi 
gerghi speciali, propri di ogni 
mestiere. che permettono a 
coloro che lo praticano di co­
municare tra loro e che risul­
tano difficilmente comprensi­
bili a del profani. Infine vi so• 
no contenuti linguistlcl la cui 
comprensione richiede un tiro­
cinio, non solo delle parole, 
ma anche della realtà, della 
esperienza che queste sugge• 
riscono" 
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